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Ennesimo "colpo grosso" del 
Museo della Montagna. Per cir-
ca due mesi la sale dei Cappucci-
ni custodiranno i manoscritti più 
antichi d'Europa redatti in una 
lingua nazionale: le Saghe Islan-
desi. Del loro pregio ideale e sto-
rico è superfluo parlarne: per gli 
islandesi rappresentano un teso-
ro inestimabile. Basti dire che si-
nora l'Islanda li aveva ceduti in 
prestito solo una volta per una 
mostra allestita a New York. Il 
poterli portare a Torino è dun-
que una significativa affer-
mazione di livello internazionale 
per il Museo. I codici sono la 
componente più importante di 
una articolata rassegna titolata 
"Terra di ghiaccio - Arte e civiltà 
dell'Islanda" che sarà in cartel-
lone ai Cappuccini dal 19 aprile 
al 18 giugno. Frutto di un lavoro 
triennale, la mostra sull'isola ar-
tica offre inoltre numerose altre 
testimonianze d'epoca: ico-
nografia, arte sacra, arredo, e 
costume. 
I reperti, provénienti dai mag-
giori musei di Reykjavik, ac-
compagnano il visitatore lungo 
l'itinerario storico-culturale che 
ha trasformato la mitica isola 
nella prima democrazia parla-
mentare europea e, oggi, in un 
Paese di grandi risorse ed impe-
gno civile. 
La lettura forse più affascinante 
della rassegna è quella rappre-
sentata dal rapporto uomo-am-
biente. Nei secoli scorsi fuoco e 
ghiaccio hanno infatti modella-
to antropologicamente l'isola 
creando una civiltà agricolo-ma-
rinara profondamente solidale. 
Lo attestano, fra l'altro, le colle-
zioni fotografiche presenti nella 
rassegna: immagini scattate da 
fotografi pionieri che esploraro-
no il Paese a cavallo lasciandoci 
testimonianze di straordinaria 
bellezza degli ultimi anni del se-
colo scorso e dei primi del Nove-
cento. 
La foto di questa pagina è una di 
queste: presenta un panorama 
surreale, quasi magico: il porto, 
circondato dai ghiacci, è quello 
di Djnpivogur; autore dell'im-
magine, fissata nel 1874, Nicoli-
ne Weywadt. 
Una documentazione preziosa 
viene infine offerta dai filmati 
originali trasmessi a ciclo conti-
nuo in uno spazio video. (Il ca-
lendario di questa rassegna vi-
deo, allestita con la RÙV, la te-
levisione nazionale islandese è 
pubblicato a pag. 2). 
Si tratta quindi di un impegno di 
ingente mole curato dal Museo 
Nazionale della Montagna di 
Torino con l'apporto dell'Asses-
sgrato alla Cultura della Regio-
ne Piemonte e della Repubblica 
d'Islanda a cui si sono affiancati 
la Icelandair, compagnia aerea 
nazionale, e l'Agenzia Generale 
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CLUB ALPINO ITALIANO - SEZIONE DI TORINO 
VIA BARBAROUX 1 

~~, MENSILE DELLA SEZIONE DI TORINO DEL C.A.I. 
SUE SOTTOSEZIONI 

GRUPPO OCCIDENTALE C.A.A.I. 
COMITATO REGIONALE PIEMONTESE A.G.A.I. 

138 ZONA CORPO NAZIONALE SOCCORSO ALPINO 
Anno XLIV n. 4 - Aprile 1989 

Spedizione in abbonamento postale Gruppo 111/70 

di Grugliasco (Capello e Raseri) 
della SAI. 
Il catalogo - come la mostra - è 
stato coordinato da Aldo Audi-
sio e curato da Enrico Benedetto 
(giornalista specializzato in re-
gioni artiche). Nel volume, edito 
nella collana dei cahiers Museo-
montagna, sono raccolti gli in-
terventi di specialisti islandesi ed 
italiani su temi a carattere stori-
co, scientifico ed ambientale. In 
primo piano anche la montagna, 
né potrebbe essere diversamente 
nel Paese che vanta il ghiacciaio 
più vasto d'Europa, conquistato 
da scalatori italiani già negli an-
ni Trenta. 
Quale prologo all'inaugurazione 
della rassegna, il 18 aprile alle 
ore 16,30, verrà tenuta una con-   

ferenza senza dubbio interessan-
te su "Edda e Saghe: la letteratu-
ra medioevale di Islanda". Rela-
tore Jonas Kristjànsson, diretto-
re dell'Istituto dei Manoscritti di 
Reykjavik. Ad introdurre l'argo-
mento Laura Mancinelli della 
Università di Torino e Fabrizio 
Raschelli dell'Università della 
Tuscia (Viterbo). 
Chiudiamo con una curiosità: 
del viaggio dei manoscritti islan-
desi a Torino ne ha scritto tutta 
la stampa islandese. La notizia è 
stata diffusa nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi il 20 
febbraio all'Hotel Borg di Reyk-
javik alla quale per parte italiana 
hanno partecipato oltre al Aldo 
Audisio l'Assessore alla Cultura 
della Regione Piemonte Nervia-   

ni. La delegazione piemontese 
inoltre si era incontrata in prece-
denza con il ministro alla cultura 
di Islanda. Il giorno successivo 
all'incontro stampa tutti i più 
importanti giornali dell'isola 
hanno dato ampio spazio all'av-
venimento. Insomma, anche se 
di riflesso, in Islanda si è parlato 
del Museo, del CAI di Torino e 
della nostra città. 

ELISOCCORSO 
BILANCIO O.K.  
A poco più di sei mesi dall'istitu-
zione della centrale unica ed al 
parallelo contemporaneo poten-
ziamento dei servizi di elisoccor-
so in montagna abbiamo chiesto 
a Mauro Marucco, Presidente 
del Soccorso Alpino Piemonte, 
un bilancio: "È senz'altro positi-
vo. Basti dire che, grazie alla 
centrale operativa unica, (rag-
giungibile telefonicamente com-
ponendo il numero 116 N.d.R.) 
siamo riusciti ad anticipare tutti 
gli interventi di soccorso in eli-
cottero di almeno un'ora: un las-
so di tempo prezioso recuperato 
tra la chiamata e l'effettuata pre-
stazione del servizio. Inoltre si è 
rilevata pure determinante per la 
vita degli infortunati la presenza 
a bordo del velivolo, oltre che 
del tecnico del Soccorso Alpino, 
del medico, utilissimo ai fini del-
la medicalizzazione. Grazie al 
suo tempestivo intervento sono 
state evitate conseguenze irrepa-
rabili ad almeno una ventina di 
persone infortunate". 
Gli interventi attuati sono stati, 
sino al 1° febbraio, oltre 70. 
"Non sono pochi - prosegue 
Marucco - in buona parte si trat-
ta di soccorsi prestati a persone 
che per imperizia o eccessiva fi-
ducia nelle proprie capacità, tal-
volta sfiorando l'incoscienza, si 
sono trovate in pericolo o sono 
state vittime di incidenti. Quelli 
che sono mancati invece - a cau-
sa di questa stagione senza neve 
- sono stati i classici interventi 
stagionali. Dati a parte, 
comunque, il servizio funziona e 
risulta utile, direi indispensabile 
per la comunità". 

VADEMECUM 
DEL SERVIZIO 
Riteniamo interessante, ma so-
prattutto utile, pubblicare buo-
na parte del testo del volantino, 
stampato a cura dell'Assessora-
to alla Sanità della Regione Pie-
monte e diffuso in questi giorni, 
inerente le modalità di chiamata, 
le norme di utilizzo ed il com-
portamento da tenere in attesa 
del soccorso da parte del servizio 
di eliambulanza. 
COME RICHIEDERE L'ELI-
SOCCORSO 
Chiunque può richiedere l'eli- 

(segue a pag. 3, 4' colonna) 



Teatro S. Giuseppe - Via Andrea Doria 18 - Torino 
18 aprile 1989 - ore 21.00 - Ingresso gratuito 

PELLICOLE DI GHIACCIO 
In parallelo alla mostra "Terra 
di ghiaccio - Arte e civiltà dell'I-
slanda" e per tutta la sua durata 
(19 aprile - 18 giugno) viene 
presentata al Museo, a ciclo 
continuo, una serie di filmati 
sull'isola nordica. Queste le ope-
re proposte ed il relativo calen-
dario di proiezione. 
18 aprile/2 maggio: Deserted 
Coast. Documentario sulla re-
gione di Hornstrandir nel 
Nord-Ovest dell'Islanda. L'area, 
un tempo abitata, è oggi trasfor-
mata in riserva naturale. (Edi-
zione in lingua inglese). 
3/15 maggio: Eldey. Letteral-
mente "Isola di Fuoco", è uno 
scoglio di 80 metri di altezza ubi-
cato a 14 chilometri a Sud-Ovest 
dell'Islanda. Sullo sperone roc-
cioso nidificano migliaia di uc-
celli. (In lingua inglese). 
16/22 maggio: I segreti di Vat-
najókull. Mezzi e uomini sono 
impegnati nell'attraversamento 
del grande ghiacciaio. L'azione 
prosegue con la discesa in cre-
pacci e gallerie. (In lingua islan-
dese). 
23/29 maggio: L'eruzione di 

VISITE SCUOLE  
Ogni giorno il Museo Nazionale 
della Montagna è visitato da 
gruppi di studenti provenienti 
sia da Torino e dal Piemonte che 
da tutta Italia. Rispetto al pas-
sato, dati alla mano, si sta regi-
strando un mini boom di scola-
resche in visita. In concomitanza 
con il periodo "più caldo" delle 
gite scolastiche che cade proprio 
tra aprile e maggio la direzione 
ricorda che per poter visitare il 
Museo è "indispensabile ed ob-
bligatorio" prenotare la visita 
(telefonando allo 011 - 68.87.37 
con orario 9/12 e 15/17). Oc-
corre, inoltre, l'autorizzazione 
scritta del Capo Istituto. L'in-
gresso è gratuito per insegnanti, 
allievi e personale dipendente. 
Sono invece tenuti a pagare il bi-
glietto di ingresso genitori ed a I-
tri accompagnatori. 

Club Alpino Italiano - Sezione di Torino 
Commissione Manifestazioni 

Museo Nazionale della Montagna 
"Duca degli Abruzzi" 

Heimaey. Nel gennaio del 1973 
la cittadina di 5000 abitanti, ca-
poluogo delle Isole Vestmann, 
viene sconvolta da un'incredibile 
eruzione con violente esplosioni 
e colate laviche. (In lingua islan-
dese). 
30 maggio/11 giugno: Portrait 
of a glacier. Filmato sull'area di 
KverkfYill dove si trovano spet-
tacolari sorgenti calde e caverne 
scavate nel ghiaccio dalle fonti 
geotermiche. (In lingue inglese). 
12/18 giugno: Wetland birds. 
Documentario naturalistico su-
gli uccelli palustri del Sud-Ovest 
dell'Islanda. (In lingua inglese). 

VIDEOVO\TAGNA 3 
La rassegna propone fino a metà 
maggio tre video di cui uno è ab-
bastanza "atipico" rispetto a 
tutti gli altri. "Hópflug Itala 
1933" racconta, infatti, di una 
riuscita trasvolata atlantica da 
parte di velivoli della nostra ae-
reonautica militare. Le altre due 
opere invece hanno come  

leit-motiv il trekking in due di-
verse ma, comunque, assai belle 
aree italiane: le Dolomiti e l'Ap-
pennino marchigiano. 
4/16 aprile: Valcimoliana trek-
king. Il campanile di Val-
montaniana funge da punto di 
ritrovo per gli specialisti di trek-
king che da qui prendono le 
mosse per risalire il corso dei fiu-
mi e superare gli spartiacque del-
la zona dolomitica. 
Il filmato prosegue con un'am-
pia rilettura degli eventi storici 
che hanno dato le odierne cara-
teristiche a queste zone. 
18 aprile - 1 maggio: Hópfug 
Itala 1933. Il filmato è stato rea-
lizzato dalla TV islandese 
(Rikisútvarpid - Icelendig Tele-
vision) e narra di una nota, per 
l'eco mondiale che suscitò, tra-
svolata atlantica compiuta dagli 
idrovolanti italiani di Italo Bal-
bo nel 1933. Il gruppo di velivoli 
fece scalo tecnico nella capitale 
islandese prima di compiere il 
"grande balzo" sull'Atlantico. 
L'opera è di notevole interesse 
poichè in essa è inserito un film 
speciale allora realizzato dal 
Centro Cinematografico della 
Stato Maggiore della Regia Ae-   

reonautica Italiana. 
3/14 maggio: I monti azzurri.  
Itinerario sui Monti Sibillini pe-
il trekking di due giovani. Ven, 
gono a contatto con la realtà 
della montagna ed i vari proble-
mi che la caratterizzano: spopo-
lamento, distruzione del patri-
monio boschivo, costruzione di 
dighe ed acquedotti, il turismo, 
la costituzione di un Parco. 

IL MUSEO 
AL SICOF 
Il Museo Nazionale della Mon-
tagna ha partecipato in qualità 
di invitato alla Sezione Culturale 
del SICOF '89 svoltosi dal 2 al 6 
marzo scorso nei padiglioni dela 
Fiera di Milano. Una nuova at-
testazione dunque del "peso" 
dell'Istituzione museale torinese 
che è stata appunto giudicata 
dagli organizzatori della rasse-
gna (la più nota a livello na-
zionale per il settore foto-cine-
matografico) quale importante 
sede di conservazione e tutela 
della fotografia storica. 

ATTENZIONE 
AL MARTEDi 
In aprile l'appuntamento di Fil-
montagna non è per l'ultimo 
martedì del mese poichè il gior-
no cade il 25, festa della libera-
zione. L'incontro è stato così an-
ticipato di una settimana,il 18 
appunto. 
In cartellone una serata sull'An-
tartide. La foto di questa pagina 
è stata scattata durante la spedi-
zione "Pelagic Antartide" nel 
corso della quale è stato girato il 
film proposto questo mese. 

RINNOVO 
TESSERAMENTO  
Rammentiamo a tutti i soci che è 
possibile rinnovare la quota as-
sociativa, oltre che presso la se-
greteria, (orario 10,30/12 -
16/18,30 tutti i giorni tranne il 
sabato) nei seguenti modi: 
— versamento sul c/c postale 
n. 13439104 intestato al CAI 
Sezione di Torino, Via Barba-
roux 1 - 10122 Torino, allegato 
a Monti e Valli di gennaio; 
— bonifico sul c/c bancario 
n. 1394200/19 della Cassa di 
Risparmio di Torino, Agen-
zia 3, intestato al Cai Sezione di 
Torino (l'operazione, se effet-
tuata presso gli sportelli della 
CRT è gratuita); 
— invio diretto della quota asso-
ciativa a mezzo assegno banca-
rio o vaglia postale intestato al 
CAI Sezione di Torino; 
Le quote associative, per il 1989. 
ricordiamo, sono le seguenti: 
ORDINARI 	L. 42.000 
FAMILIARI 	L. 28.000 
GIOVANI 
(dal '72 in poi) 	L. 16.000 

SCHEDA DELLA SERATA 

FUTURO ANTARTIDE 
introduzione di Marco Morosini 

segue la proiezione del film: 

"NO PROBLEM PELAGIC" 
Regia: Fulvio Mariani. Produzione: R.T.S.I. 
(Radiotelevisione Svizzera Italiana) 1989 

Il film a soggetto propone la storia di un gruppo di alpinisti 
bloccati tra i ghiacci della Penisola Antartica sul veliero Pe-
lagic e le peripezie di due di loro sulle montagne per soc-
correre i compagni. 
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SOTT.NE 
S.U.C.A.I. 
La classica gara di sci "Lui e lei" 
-programmata il 9 aprile a Prali -
non viene disputata per la scar-
sezza di neve. Al suo posto, co-
me incontro alternativo, è stata 
messa in calendario una giorna-
ta di gare e giochi 1'11 giugno. Il 
programma dettagliato della 
stessa verrà pubblicato sul pros-
simo numero di "Monti e Valli". 
Tra Aprile e Maggio, invece, so-
no stati organizzati - nell'ambito 
delle lezioni del corso di scialpi-
nismo - tre incontri il mercoledì 
sera al Collegio Sacra Famiglia 
(Via Rosolino Pilo, 24 Torino). 
1112 Aprile dalle 20,45 Luigi De-
matteis terrà una conferenza sul 
tema "Cultura Occitana" men-
tre il 10 Maggio dalle 21 il Coro 
Sucai si esibirà in concerto. Infi-
ne il 24 Maggio proiezione dalle 
21 delle diapositive riguardanti il 
corso di scialpinismo 1989 
(copie delle immagini potranno 
essere richieste nel corso della 
serata). nitti i soci sono invitati 
a partecipare ai tre incontri. 

SEZIONE TORINO 
E SOTT.NE CEAT  
Gite sociali 
ATTIVITÀ SCI-ALPINISTICA 
6/7 maggio - Col du Clot des 
Cavales (Valle della Romanche) 
m. 3159. Direzione Gita: M. 
Gillio, D. Pivato, P. Sannazza-
ro, G. Ferrero. Tipo di gita: Sci-
-alpinistica di media difficoltà. 
Equipaggiamento: normale da 
sci-alpinismo; necessari indi-
vidualmente i ramponi ed ogni 
4+5 partecipanti una picozza ed 
una corda. Località di partenza: 
sabato 6 da le Pied du Col (1667) 
per il Rif. de l'Alpe du Villar 
d'Aréne. Domenica 7 salita al 
colle e ritorno per il medesimo 
itinerario. Dislivello: m. 412 + 
m. 1080. Tempi di salita: ore 
1,30 + 4. 
20/21 maggio - Punta d'Arnas 
(Valle dell'Arc) m. 3560. Dire-
zione Gita: S. Ocella, M. Torto-
nese, A. Sannazzaro, E. Bragan-
te. Tipo di gita: Sci-alpinistica di 
media difficoltà. Equipaggia-
mento: normale da sci-alpini-
smo; consigliabile una corda 
ogni 4 ± 5 partecipanti. Località 
di partenza: sabato 20 da Vin-
cendiéres (1830) per il Rif. d'A-
vérole; domenica 21 salita alla 
Punta e ritorno per il medesimo 
itinerario. Dislivello: m. 380 + 
m. 1350. Tempi di salita: ore 2 
+ 5. 
ATTIVITÀ ESCURSIONISTI-
CA ED ALPINISTICA 
13/14 maggio - Monti dell'Uc-
cellina (Parco Nazionale della 
Maremma). Direzione Gita: G. 
Viano, M. Paltro. Tipo di gita: 
Escursionistica facile. Equipag-
giamento: scarponcini da cam-   

minata. Località di pernotta-
mento e partenza: Pratini (Albe-
rese) Dislivello: m. 415. Tempo 
totale: ore 5. 
28 maggio - Corno Occidentale 
di Canzo (Prealpi di Lecco). Di-
tezione Gita: M. Gillio, R. Gu-
glielminetti, M. Marinai, D. Pi-
vato. Tipo di gita: arrampicata 
su una via attrezzata ferrata. 
Equipaggiamento: indispensabi-
le avere individualmente imbra-
gatura, casco, 2 moschettoni, 2 
cordini mm 8 lunghi m. 3, scar-
poncini e per ogni 2 +.3 parteci-
panti una corda da 30 = 40 me-
tri. Località di partenza: Canzo -
fonti di Gaium (483). Dislivello: 
m. 630 di avvicinamento + 
m. 260 di via ferrata. Tempo di 
salita: ore 4. 
CARAIBI 
Il Socio Fulvio Bianco proietta 
giovedì 10 maggio alle 21 in via 
Barbaroux 1 una serie di diapo-
sitive su una crociera nel mare 
dei Caraibi da lui effettuata que-
st'inverno. Tutti i soci sono invi-
tati ad intervenire. 

U.E.T. NEWS 
RIFUGIO TOESCA 
Informiamo i soci e tutti coloro i 
quali sono interessati alle escur-
sioni effettuabili da questo rifu-
gio, localizzato nell'alto vallone 
del Rio Gerarolo, Comune di 
Bussoleno, che la struttura è ora 
dotata di telefono (0122 -
49.526). 
SCANDERE 
Il Gruppo Scandere dell'UET 
(Attività Alpinistiche) ha pub-
blicato i suoi programmi per il 
1989 che prevedono queste atti-
vità: Introduzione all'Alpini-
smo, Arrampicate, Montagna 
Ragazzi, Arrampicate sulle ca-
scate ghiacciate, Accompagna-
tori di Escursionismo. Inoltre: 
stages, proiezioni, gite, serate, 
ecc... 
Il programma può essere ritirato 
presso la Sede Estiva del Monte 
dei Cappuccini, oppure in Via 
Barbaroux• 1. Per informazioni 
rivolgersi a Mario Stefani 
(739.06.31) o a Giancarlo Trinco 
(63.87.67). 

BONATTI 
A CHIERI 
Per il ciclo di serate dedicate alla 
montagna venerdì 14 aprile in-
contro con Walter Bonatti, che 
presenterà il suo film "Le mie 
montagne". Inizio ore 20,45 al 
Cinema - Teatro San Luigi, via 
V. Emanuele, 80. Ingresso gra-
tuito. Ecco alcune notizie su 
questo grande alpinista. 
Nato a Bergamo nel 1930, pro-
viene dalla schiera di giovani 
scalatori di Monza denominati 
"Pel e Oss". L'uomo più rappre-
sentativo dell'alpinismo italiano 
negli anni '50 e '60 inizia la sua 
carriera nel 1949 con le ripetizio-
ni della parete N-E del Badile,  

della via Ratti-Vitali alla Ovest 
dell'Aguille Noire de Peuterey e 
della via Cassin sullo spigolo 
Nord della Walker. 
Nel 1951 Bonatti compie una 
impresa eccezionale: la salita al 
Grand Capucin per la parete 
Est, prima via di 6° grado supe-
riore aperta nel gruppo del 
Monte Bianco. Nel 1953, nel-
l'imminenza della spedizione ita-
liana al K2, sulle Dolomiti scala 
in prima invernale la via Cassin 
sulla parete N della Cima Ovest 
di Lavaredo, cui fa seguito, due 
giorni dopo, la via Comici sulla 
parete N della Cima Grande. 
Nel 1954 l'alpinista partecipa al-
la spedizione nazionale del CAI 
al K2, dove involontariamente è 
protagonista di un coraggioso 
bivacco a più di 8000 metri di 
quota senza tenda e senza l'ap-
porto dell'ossigeno. Grazie a lui 
la cordata Compagnoni-Lacelli 
è rifornita di bombole d'ossige-
no, il che permetterà loro di 
compiere il balzo finale verso la 
vetta. 
Nell'agosto del '55 Bonatti è 
protagonista di una splendida 
impresa al pilastro O del Dru, 
vinto in cinque giorni di solitaria 
lotta. Stabilitosi a Courmayeur 
come Guida, Bonatti diventa un 
"esperto" del Monte Bianco. 
Nel 1961 una tragedia dove per-
de la vita, tra gli altri, Andrea 
Oggioni, gli impedisce di con-
quistare la vittoria sul Pilone 
Centrale del Frener_ quando è 
ormai arrivato ad appena 80 me-
tri dalla sommità. 
Bonatti partecipa a spedizioni 
extraeuropee nella Cordillera 
Patagonica Australe, nelle Ande 
Peruviane. Nel 1963 compie una 
grande impresa: la prima ascen-
sione invernale dello sperone 
Cassin alla Nord della Walker 
con un clima eccezionalmente ri-
gido. 
Infine per coronare la propria 
attività Bonatti, nel febbraio 
1965, mette a segno sulla parete 
N del Cervino una fantastica 
prima solitaria invernale. Poi si 
ritira dall'alpinismo ufficiale e si 
dedica a viaggi di esplorazione 
in tutto il mondo. 

Beppe Bocassi 

CONFERENZE 
CAI -TAM 
Cala il sipario sulla riuscita ini-
ziativa "Montagna: uomo e na-
tura" organizzata dalla Com-
missione T.A.M. della nostra 
Sezione e dall'Uget. L'ultimo dei 
10 incontri in calendario si svol-
ge, infatti, presso la consueta se-
de (Circolo Eridano, Corso 
Moncalieri, 88 Torino) il 4 aprile 
alle 21 ed avrà come relatore il 
sindaco di Acceglio Riccardo 
Benvenù che tratterà il tema: 
"Amministrare in montagna". 
L'auspicio è che in futuro l'ini-
ziativa venga riproposta poiché, 
ci pare, questo è un modo in più  
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per capire e, quindi, apprezzare 
maggiormente la montagna. 

VADEMECUM 
DEL SERVIZIO 

(segue da pag. I) 

soccorso componendo da qual-
siasi località del Piemonte, senza 
prefisso, il numero telefonico 
116. Risponderà direttamente la 
Centrale Operativa Regionale 
116. Gli operatori dell'ACI 116 
ed il medico rianimatore, sempre 
presenti, coordineranno tutte le 
operazioni di soccorso, inviando 
sul luogo dell'incidente una delle 
eliambulanze di stanza nella 
regione per l'immediato in-
tervento medico sul posto e per il 
successivo ricovero dell'infor-
tunato nell'ospedale più idoneo. 
Il servizio viene reso su tutto il 
territorio regionale ogni giorno 
dall'alba al tramonto. Per l'in-
tervento dell'eliambulanza non 
viene richiesto nessun pagamen-
to. 
IN QUALI CASI 
Incidenti stradali; incidenti agri-
coli; infortuni sul lavoro; soc-
corso alpino; emergenze in luo-
ghi disagiati; gravi sinistri collet-
tivi e calamità naturali; fatti vio-
lenti; traumi, annegamenti, assi-
deramenti,ustioni, etc... 
CHE COSA PRECISARE TE-
LEFONANDO AL166 - -- 
— che cosa è successo; 
— dove è successo; indicare l'e-
satta località e, in caso di inci-
dente autostradale, la direzione 
di marcia; 
— elementi utili per l'identifica-
zione dall'alto (fiume, ponte, 
ferrovia, campanile, gtosso in-
crocio stradale, campo sportivo, 
cimitero, cantiere, ciminiera); 
— numero e condizione degli in-
fortunati (sono coscienti? hannó 
difficoltà di repirazione? hanno 
fratture? sono amputati? sono 
paralizzati? sono incastrati?); 
— condizioni 	meteorologiche 
(foschia, nebbia). 
IN ATTESA DELL'ELIAM-
BULANZA E DOPO IL SUO 
ARRIVO 
— non occupare con veicoli o 
persone l'area disponibile per 
l'atterraggio; 
— durante le fasi di atterraggio o 
di decollo l'elicottero sposta aria 
e polvere: mantenere l'infortu-
nato al riparo e fissare a terra o 
rimuovere tutto il materiale leg-
gero (lenzuola, teli); 
— tenersi a distanza di sicurezza 
e non accostarsi all'eliambulan-
za finché le sue pale continuano 
a ruotare; 
— avvicinarsi con estrema caute-
la solo dopo averne avuta l'au-
torizzazione da un membro del-
l'equipaggio e sempre dalla par-
te anteriore; 
— non accedere mai all'elicotte-
ro dalla parte posteriore. 
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SOTTOSEZIONI STORY: SANTENA, IL CAI PER TUTTI  
"Oltre 150 soci - spiega il presi-
dente della Sottosezione CAI 
Giuseppe Valle - come gruppo 
siamo nati nel 1979, una buona 
parte di noi abita nei centri qui 
intorno. Senza peccare di pre- 
sunzione pensiamo di essere un 
valido punto di aggregazione per 
tutta la cittadinanza". A dif- 
ferenza di altre Sottosezioni, a 
Santena l'essere del CAI non si- 
gnifica far parte di un gruppo 
speciale, di un club esclusivo do-
ve gli iscritti si ritrovano per par- 
lare la stessa lingua. Altrove è 
forse così e, per certi versi, que-
sta scelta di "porta chiusa" può 
essere se non giusta, almeno 
comprensibile. A Santena invece 
accade il contrario. Cerchiamo 
di capire il perché: "Nel paese 
operano anche altri due gruppi, 
la classica Pro Loco ed una Se-
zione dell'Associazione Nazio-
nale Alpini. Con loro dividiamo 
la nostra sede, alcuni locali di 
Via Vittorio Veneto, messici a 
disposizione dal Comune. La 
nostra volontà di operare per far 
conoscere la montagna soprat-
tutto in modo attivo e diretto è 
riuscita a contagiare molti, an-
che chi per la montagna non vo-
leva fare pazzie - dice il consi-
gliere Maurizio Rivetti - insom-
ma anche se con la dovuta cau-
tela siamo riusciti a spezzare il 
cerchio noioso del tran tran cit-
tadino. In più possiamo dire che 
l'essere iscritti alla nostra Sezio-
ne significa anche una prosecu-
zione sotto l'ala dell'aquila CAI 
dei rapporti d'amicizia e di co-
noscenza esistenti tra noi." 
In pratica a Santena gravitare 
intorno o nel CAI rappresenta 
pure un modo di vivere in grup-
po della comunità cittadina. 
"Non è stato facile arrivare a 
questa felice situazione - prose-
gue il Presidente - i nostri assi so-
no la voglia di fare e il conse-
guente proporre sia per gli spe-
cialisti di montagna sia per chi, 
più che altro, ambiva a stare in 
gruppo in amicizia, il nostro en-
tusiasmo nel coinvolgere la gen-
te ed anche un pizzico di giusto 
intuito". 
L'esempio più interessante ed 
esplicativo in questo senso viene 
dalla vicenda rappresentata dal-
la croce della Punta Giusalett. 
La vetta (3300 m.) è in Val Susa 
sopra Barcenisio a un tiro di 
schioppo dal confine. Nel paesi-
no la parrocchia di Santena da 
anni ha una sua casa-soggiorno 
e tutti i "santenesi" sono stati 
ospitati lì: insomma una succur-
sale del paese. La storia della 
croce è vecchia al punto che nes-
suno sa chi sia stato il primo a 
porla sulla vetta; fatto sta che è 
malandata e quasi a pezzi. Il 
CAI di Santena si mobilita pro-
pone ed organizza per rimettere 
in sesto la "sua" croce. Il paese e 
la sua gente si fanno coinvolge-
re. Risultato: tutti si danno da  

fare. A Barcenisio alla colonia si 
portano i pezzi e si preparano i 
materiali. Poi una squadra del 
CAI più altri santenesi prendo-
no la salita. Il lavoro è lungo e 
faticoso: ogni pezzo e strumento 
di lavoro è portato a spalle. Ma 
alla fine grazie al lavoro di oltre 
50 persone una nuova croce 
campeggia sulla vetta. L'opera-
zione è durata 48 ore dal 27 al 28 
luglio 1986. 
"Il perché del nostro successo -
aggiunge Valle - è pure un altro. 
La gente delle nostre parti vuole 
proposte concrete, fattibili. I 
giovani soprattutto non si ac-
contentano delle classiche e, tut-
to sommato, demodé, feste di 
paese. Noi al contrario propo-
niamo una attività continua mi-
rata però esclusivamente alla 
montagna badando però ad ac-
contentare pure un pubblico ab-
bastanza vasto". 
Oltre ai corsi di ginnastica pre-
sciistica, di sci su pista e di av-
viamento allo scialpinismo in ca-
lendario da tempo a Santena per 
1'89 hanno in cantiere 2 novità: 
un corso di cicloturismo (si av-
vierà coi tepori primaverili, oggi 
conta 10 iscritti) e uno senza 
dubbio originale che mescola 
storiografia e "cultura" del CAI 
e propone incontri-conferenze 
ed escursioni-lezione all'aperto. 
"Quest'anno festeggiamo il no-
stro primo decennale - Spiega 
Rivetti - vogliamo avviare un la-
voro di ricerca utile per tutti ca-
pace di interessare magari anche 
le scuole. Non proponiamo solo 
la montagna ma anche strumenti 
di analisi per far capire ad altri 
perchè per noi la stessa è così im-
portante. Un nostro piccolo 
staff sta studiando questo pro-
getto". 
Dallo stesso, a riprova della se-
rietà dell'iniziativa - estrapolia-
mo alcuni brani inerenti l'identi-
ficazione di una località o di una 
zona con particolare riferimento 
al suo o ai suoi toponimi: "Spes-
se volte i toponomi traggono 
origine dalla geomorfologia del-
la zona, altre volte da nomi per-
sonali prelatini o latini o barba- 
rici, altre volte da dedicazioni 
santoriali. A seconda delle diver- 
se soluzioni o ipotesi al riguardo 
si potrà approfondire l'aspetto 
geofisico, l'aspetto delle origini 
del popolamento, esaminare ed 
interpretare le dedicazioni san-
toriali, quasi sempre connesse 
con particolari motivi devozio- 
nali. Di qui si potrà procedere 
con approfondimenti di un certo 
tipo: ad esempio sulle rocce, sui 
minerali e sul clima. Parallela-
mente si potranno effettuare ri- 
cerche sull'evoluzione dell'inse- 
diamento, del paesaggio e dell'e-
conomia. Si potrà proseguire 
con le ricerche su eventuali ritro-
vamenti archeologici (preistorici 
o storici), sulla storia, sul lin-
guaggio e sull'arte nei suoi mol-   

teplici aspetti. Importante è sem-
pre il chiedersi il "perché" di cer-
ti fatti e situazioni cercandone la 
risposta e vagliando in modo cri-
tico quelle già fornite da altri." 
"Ovvio che questa iniziativa è ri-
volta a tutta la cittadinanza -
sottolinea Valle - in particolare 
parleremo del CAI, della sua 
storia e del suo ruolo attuale; e 
poi proporremo una mostra, 
quella sui graffiti rupestri, alle-
stita tempo fa dal Museo della 
Montagna. Insomma vogliamo 
fare una politica promozionale 
valida e capace di attrarre verso 
di noi un numero sempre più al-
to di persone". "In effetti - preci-
sa il Presidente - questa linea 
operativa la seguiamo da tempo. 
Ed i risultati positivi ci sono. 
Ogni anno organizziamo 3 gite 
sociali aperte anche ai non soci. 
Le mete mescolano amore per la 
montagna e turismo. Il cocktail 
a quanto pare piace: lo scorso 
anno abbiamo portato 50 perso-
ne all'Isola d'Elba per 3 giorni; 
in precedenza la meta sono state 
la 5 Terre. Il tutto organizzato 
da noi". 
"In più - continua Rivetti - pro-
poniamo gite specialistiche ed 
escursioni specifiche. Le ultime 
hanno avuto come meta i 13 la-
ghi, quelli di Roburent ed il Ri-
fugio Jervis. La nostra prima gita 
ufficiale nel 1982 ebbe come meta 
il Rifugio Vittorio Sella. Era giu-
gno e confidavamo nel bel tem-
po. Invece il gruppo, composto 
da 70 persone, trovò condizioni 
meteorologiche invernali. Forse 
grazie a questo duro battesimo, ci 
siamo fortificati ed abituati a non 
demordere." 
Oggi nella Sottosezione, come 
abbiamo già scritto, gravitano 
150 persone. Rispetto ad altre 
l'età media degli iscritti è bassa e 
supera di poco i 20 anni. Le don-
ne iscritte sono una quarantina, i 
giovanissimi una ventina. In-
somma tanto entusiasmo. "Pre-
messo che per tutto quanto at-
tiene la gestione tecnica ci affi-
diamo a Torino - conclude il 
presidente - sentiamo già la 
mancanza di specialisti, di guide 
e di istruttori che potrebbero la-
vorare con noi per uno svolgi-
mento ottimale delle nostre atti-
vità. Ma non ci lamentiamo. Fin 
che dura la voglia di fare e la 
gente di Santena ci è vicina va 
bene così." 

ANNOTAZIONI  
Arriva con questo numero una 
nuova rubrica della rivista, titola-
ta "Annotazioni" curata da Luigi 
Sitia. Suo fine riportare informa-
zioni su avvenimenti ed iniziative 
che si svolgono più o meno vicino 
o lontano da casa nostra riguar-
danti la montagna, la sua gente, 
la sua storia ed anche tutti coloro 
i quali operano per la sua valoriz-
zazione e tutela. 

Un nuovo punto d'appoggio per  
le attività giovanili è stato realiz. 
zato dalla Sezione di Biella che 
ha ultimato la sistemazione dell 
baita di Bagneri (Comune e  
Muzzano), posta sulle pendici -
del Monte colma di Mombaro-
ne, nel Vallone dell'Elvo. Sono 
previsti soggiorni per ragazzi 
con escursioni guidate. 
Nel Parco nazionale dell'Argen-
tera, la Cooperativa Lou Baus 
organizza una serie di attività, in 
particolare escursioni guidate e 
soggiorni di natura ecologi- r 
co-naturalistica: per informazio- " 
ni rivolgersi a: Lou Bas s.r.I. 	d 
Piazza Giustizia e Libertà, 4 - 5 
12010 Entraque (CN), oppure a di  
Parco Nazionale Dell'Argentera 
- Corso Dante Livio Bianco. 5 	1 
12010 - Valdieri (CN) - tel. 0171 
- 97.397. 	 1 
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Per gli amanti della fotografia. 	s 
la Michelin Italiana Spa orga-
nizza, in collaborazione con "Jo-
nathan" un concorso cine-foto-
grafico aperto a tutti. Informa-
zioni 

 
presso "Italia dell'avventa- 	I 

ra da riscoprire" - Michelin ha- 	( 
liana Spa - Corso Sempione 66- i 
220154 Milano. 
A giugno è previsto l'avvio di 	1  
una nuova trasmissione televisi- 
va guidata da R. Messner. An-
drà in onda ogni sabato alle 
20,30 e durerà un'ora. Suoi ar-
gomenti: la scoperta o riscoperta 
di fatti e fenomeni geologici e 
paesaggistici in Italia e nel mon-
do intero. 

a 

Il Consiglio Direttivo del CNSA 
ha eletto il 14 gennaio scorso 
Franco Garda a Presidente Na-
zionale del CNSA. Al nostro 
Marucco, Delegato per la XIII, i 
nostri complimenti e auguri di 
buon lavoro. 


